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Possiamo recuperare abiti usati, scarpe, borse e altri materiali tessili, contribuendo in maniera 

significativa alla tutela dell'ambiente. 

Nei contenitori stradali antintrusione ( i primi tre posizionati nel piazzale di Via Livatino - di fronte 

l'ingresso dell' Info point dell'Azienda L'Igiene Urbana) è possibile conferire, in buste ben chiuse 

e non troppo voluminose: 

 abiti usati (vestiti e cappotti, biancheria intima, calzini, ecc... ); 

 tessili (stoffe in genere, coperte, tende, tappeti e tappezzerie); 

 accessori di abbigliamento (scarpe e scarponi, borse e zaini, cappelli, sciarpe e 

guanti). 

Gli indumenti raccolti sono igienizzati, trattati in impianti autorizzati e avviati a: 

 recupero di materia (pezzami, lati, imbottiture, pellami, ecc... ); 

 commercializzazione e vendita dei capi in buone condizioni; 

 smaltimento a norma in impianti autorizzati dei materiali non recuperabili; 

I materiali inseriti in questi contenitori sono trattati come rifiuti ai sensi del d.lgs. 152/006 e s.m.i. 
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Dove buttare l’olio di frittura senza inquinare l’ambiente?  

Ad Artena per aiutare i cittadini a differenziare correttamente, adottando comportamenti sempre 

più responsabili, il Comune ha appena installato nuovi contenitori dedicati proprio alla raccolta 

degli oli vegetali esausti. 

I primi contenitori sono in Piazzale Livatino, riservati allo smaltimento dei soli oli vegetali e 

non è consentito quindi conferire olio per auto e moto.  

Per smaltire l’olio di frittura (ma anche di conservazione di cibi in scatola e verdure sott’olio) è 

sufficiente lasciarlo raffreddare, raccoglierlo in una bottiglia di plastica provvista di tappo, 

assicurarsi che sia perfettamente chiusa e infine recarsi in uno dei punti di raccolta distribuiti sul 

territorio comunale per gettare l’olio nell’apposito contenitore giallo. 

Sono inoltre in distribuzione nelle scuole, in biblioteca, nei centri anziani e in Comune degli 

opuscoli informativi con le corrette istruzioni per la raccolta. 

Alla bontà delle fritture è difficile resistere. L’olio è un ottimo alimento, specialmente se di alta 

qualità, ma molto spesso dopo averlo usato per cucinare non ci preoccupiamo troppo di dove 

va a finire.  

Moltissime persone, ancora oggi, lo gettano nel lavandino: niente di più sbagliato!  

versare l’olio esausto o i grassi animali liquidi nel sistema fognario può creare una serie 

di problemi molto gravi, che impattano sia l’economia dei nostri paesi che l’ambiente. 

L’olio esausto è un agente molto inquinante: è capace, disperso nel suolo, di impedire 

l’assunzione delle sostanze nutritive da parte della flora e, rientrando nella catena alimentare 

come mangime per gli animali, ha conseguenze anche sulla nostra salute. Se versato nell’acqua, 

invece, ricopre tutto quello su cui si posa, dalle piante agli animali, creando una pellicola sulla 

superficie di corsi d’acqua, laghi o mari che può privare i pesci dell’ossigeno e causare la morte 

per soffocamento (abbassando drasticamente i livelli di ossigeno presenti nell’acqua) di tutte le 

forme di vita presenti in quell’area. Pensiamo che un litro d’olio rende non potabile circa un 

milione di litri d’acqua! 
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Modalità di recupero dei rifiuti pericolosi 

 Separare i rifiuti pericolosi dagli altri tipi di rifiuti. 

 Non introdurre nei contenitori materiali diversi da quelli indicati. 

 Per i farmaci, il foglio illustrativo e la scatola vanno gettati nei contenitori 
della raccolta della carta. 

 

Perchè è necessario recuperare i rifiuti urbani pericolosi (RUP)? 

 I rifiuti pericolosi non vanno assolutamente abbandonati perché contengono 
acidi, piombo o altri metalli che sono molto dannosi all'ambiente e alla 
salute dell'uomo. 

 Le pile, che non possono essere riciclate o bruciate, sono destinate ad 
appositi impianti dove subiscono un trattamento che le rende inerti. 

 Dalle batterie per auto si recupera il piombo. 

 Gli oli minerali, una volta recuperati, vengono bruciati in appositi forni per 
produrre energia elettrica oppure rigenerati per produrre un lubrificante di 
alta qualità. 

 


